
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

Oggi, Domenica 20 ottobre si svolge in tutto il mondo la 
Giornata Missionaria Mondiale. Il tema è suggestivo: 
“Battezzati e inviati”. A partire dal dono del Battesimo 
siamo tutti missionari del Vangelo. Durante le celebrazio-
ni dell’Eucaristia ci ricorderemo anche dei missionari del 
Vangelo che portano la fede cristiana nei luoghi più pove-
ri del nostro pianeta e a loro devolveremo la colletta di 
ogni Eucaristia. 
 

PER LA FESTA DEI SANTI 
 

Anche quest’anno stiamo organizzando la serata dei 
Santi per giovedì 31 ottobre, che si svolgerà in due mo-
menti distinti per i ragazzi delle elementari, alle ore 17.15 
presso il Patronato di Mira Porte e alle ore 18.15, per i 
ragazzi delle medie, presso il patronato di s. Nicolò. 
L’incontro prevede la celebrazione dell’Eucaristia, la cena 
insieme e una serata gioiosa che terminerà verso le 
21.30. E’ necessario dare la propria adesione ai catechi-
sti del proprio gruppo. 
 

GITA A CHIAMPO 
 

La Caritas Vicariale e il Centro s. Martino propongono 
una visita-pellegrinaggio alla Grotta di Lourdes a Chiam-
po (VI) per il Martedì 29 ottobre 2019, con partenza da 
Oriago alle ore 8.00 e ritorno in serata. La quota per il 
pullman e il pranzo è di € 40,00. Le iscrizioni devono per-
venire entro il 21 ottobre e si possono dare in parrocchia 
o telefonando a n. 041 5288278 oppure 342 7010695. 
 

SERATA CON I COLLABORATORI 
 

Quest’anno ci siamo presi un po’ in ritardo, ma non vo-
gliamo rinunciare ad un momento di preghiera e di festa 
con tutti i collaboratori di s. Marco e s. Nicolò. Non abbia-
mo la possibilità di mandare un invito personale, ma tutti i 
“collaboratori” (suore, catechisti, animatori, capi scout, 
chitarristi, addetti alle pulizie e alle manutenzioni, membri 
dei gruppi caritas, persone addette alla segreteria, alla 
visita agli ammalati,  e chi a qualsiasi titolo offre un po’ di 
tempo e di cuore alle nostre due parrocchie) sono invitati 
per lunedì 28 ottobre alle ore 20.00, nella chiesa di s. 
Nicolò, per celebrare l’Eucaristia. Se qualcuno poi porta 
qualche dolce e qualche cicchetto, una bottiglia di vino o 
di qualche bibita, al termine della preghiera faremo un 
brindisi al nuovo anno pastorale nel patronato di s. Nico-
lò. Vi aspettiamo proprio tutti. Nessuno si senta escluso 
da questo momento di comunione e di festa. 
 

PER I CARABINIERI DEFUNTI 
 

L’Associazione Carabinieri in congedo, con le loro fami-
glie, si ritrovano ogni anno nella chiesa di s. Nicolò per 
celebrare un’Eucaristia di ricordo e di suffragio per i loro 
cari. L’appuntamento è per sabato prossimo 26 ottobre 
alle ore 16.30. 
 

FESTA D’AUTUNNO 
 

Il comitato dei genitori della scuola s. Pio X° organizza 
per Domenica 27 ottobre la tradizionale Festa d’Autunno, 
alla quale sono invitate tutte le famiglie della nostra co-
munità. Non mancheranno delle buone castagne, dei 

giochi per i più piccoli e anche la possibilità di acqui-
stare una buona torta fatta in casa. 
 

PER I GIOVANI 
 

Ricordiamo a tutti i giovani che la serata per i loro 
incontri di gruppo è sempre il Venerdì, a partire dalle 
ore 20.30. L’incontro di gruppo è un momento bello e 
importante per rinsaldare l’amicizia e per crescere 
nella fede attraverso un confronto serio e onesto.  
Invitiamo tutti i giovani a tenere libera questa serata 
da altri appuntamenti e impegni. E’ la “serata giova-
ni” per la quale nutriamo molte attese e la speranza 
di veder crescere il numero e la partecipazione di 
tanti giovani dalla 1^ superiore in su. 
 

SERATA RAGAZZI E GENITORI 
 

Per i ragazzi di prima media di s. Marco e per i loro 
genitori c’è un invito speciale per sabato 26 ottobre. 
Alle ore 17.30 ci si trova in chiesa per celebrare in-
sieme l’Eucaristia della Domenica, alla quale segue 
la cena e una serata speciale in Patronato a Mira 
Porte. Per altre informazioni rivolgersi ai catechisti. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Questa domenica si riveste di una festa speciale 
perché doniamo il Battesimo, la porta della vita cri-
stiana a: Eva Pasqual - Naomi Trevisan - Samuele 
Pallara - Isanelis Diciolla Balducci - Nicholas Len-

tini. Accompagnati dalla testimonianza dei loro geni-
tori e dei loro padrini e della nostra comunità cristia-
na, ci auguriamo che possano scoprire, un passo 
alla volta, la bellezza della fede cristiana e la ponga-
no a fondamento della loro vita. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore, con il commiato cristia-
no: Minto Lieta in Furlani di via Mion - Rosa Tolo-
mio in Tonon di via del Cimitero - Maria Gabriella 
Marinello in Berto di via Mazzini. Ancora una volta il 
mistero della morte è stato illuminato dalla Pasqua 
del Signore e accompagnato dalla preghiera della 
comunità, alla quale affidiamo queste nostre famiglie, 
visitate dal dolore. 
Ci stiamo avvicinando ai “giorni del ricordo” dedicati 
alla festa di tutti i Santi e alla commemorazione dei  
nostri Defunti. E’ l’occasione per ogni famiglia per 
ricordare i propri defunti celebrando per loro 
l’Eucaristia e per recarsi al cimitero per deporre un 
fiore, segno di riconoscenza, sulle loro tombe. 
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XXIX^   TEMPO ORDINARIO  -    20   OTTOBRE  2019 

BATTEZZATI E INVIATI 
 

È  un mandato che ci tocca da vicino: io sono sempre una missione; tu sei 
sempre una missione; ogni battezzata e battezzato è una missione. Chi ama si 
mette in movimento, è spinto fuori da sé stesso, è attratto e attrae, si dona 
all’altro e tesse relazioni che generano vita. Nessuno è inutile e insignificante per 
l’amore di Dio. Ciascuno di noi è una missione nel mondo perché frutto 
dell’amore di Dio. Questa vita ci viene comunicata nel Battesimo, che ci dona la 
fede in Gesù Cristo vincitore del peccato e della morte, ci rigenera ad immagine 
e somiglianza di Dio e ci inserisce nel corpo di Cristo che è la Chiesa. In questo 
senso, il Battesimo è dunque veramente necessario per la salvezza perché ci 
garantisce che siamo figli e figlie, sempre e dovunque, mai orfani, stranieri o 
schiavi, nella casa del Padre. Il Battesimo infatti è promessa realizzata del dono 
divino che rende l’essere umano figlio nel Figlio. Siamo figli dei nostri genitori na-
turali, ma nel Battesimo ci è data l’originaria paternità e la vera maternità: non 
può avere Dio come Padre chi non ha la Chiesa come madre.         (Papa Francesco)  



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^  SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   20  OTTOBRE  2019 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30 Baldin Leda (Ann)  
 

ore 11.00    
 

ore 18.30 Carraro Silvana   
 

LUNEDI’  21  OTTOBRE  2019 
 

ore 18.00 Berti Bruno e Anna 
   

MARTEDI’ 22  OTTOBRE 

S. GIOVANNI PAOLO II 
 

ore 18.00 Biasiolo Antonio, Vittorio e 
  Caterina - Negrisiolo Mario e 
  Dalla Valle Stella 
 

MERCOLEDI’   23  OTTOBRE   2019 
 

ore 18.00 Giordan Maria Luisa  
 

GIOVEDI’   24  OTTOBRE   2019 

 

ore 18.00 Terren Sergio - Calzavara Bruno, 
  Vittoria, Giuseppina 
   

VENERDI’   25  OTTOBRE  2019 
 

ore 18.00 Nalin Alba, Gianni, Antonio 
     
SABATO   26  OTTOBRE  2019 
 

ore 16.30 Carabinieri Defunri 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Giraldi Fabrizio (1° Ann) -  
  Zanoni Giovanni e Steffilongo 
  Luigia (Ann) - Gardina Germana 
  e genitori - Corrà Filippo 
 
 

DOMENICA   27  OTTOBRE  2019 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30  
 

ore 11.00    
 

ore 18.30 Formenton Livio   
 
 

Siamo chiamati ad essere testimoni e messaggeri 
della misericordia di Dio, per offrire al mondo 
luce dove ci sono tenebre, speranza dove regna 
la disperazione, salvezza dove abbonda il pecca-
to. 
 
Ogni progetto umano può riscuotere dapprima 
consensi e poi naufragare, mentre tutto ciò che 
viene dall’alto porta la “firma” di Dio è destinato 
a durare. 

 

(Twitter di Papa Francesco)   

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

 Catechesi sugli Atti degli Apostoli   
«Lo strumento che ho scelto per me 

 

A partire dall’episodio della lapidazione di Stefano, compare una figu-
ra che, accanto a quella di Pietro, è la più presente ed incisiva negli 
Atti degli Apostoli: quella di «un giovane, chiamato Saulo». È descrit-
to all’inizio come uno che approva la morte di Stefano e vuole distrug-
gere la Chiesa; ma poi diventerà lo strumento scelto da Dio per an-
nunciare il Vangelo alle genti. 
Con l’autorizzazione del sommo sacerdote, Saulo dà la caccia ai cri-
stiani e li cattura. Voi, che venite da alcuni popoli che sono stati per-
seguitati dalle dittature, voi capite bene cosa significa dare la caccia 
alla gente e catturarla. Così faceva Saulo. E questo lo fa pensando di 
servire la Legge del Signore. Dice Luca che Saulo “spirava” minacce 
e stragi contro i discepoli del Signore»: in lui c’è un soffio che sa di 
morte, non di vita. Il giovane Saulo è ritratto come un intransigente, 
cioè uno che manifesta intolleranza verso chi la pensa diversamente 
da sé, assolutizza la propria identità politica o religiosa e riduce l’altro 
a potenziale nemico da combattere. Un ideologo. In Saulo la religione 
si era trasformata in ideologia: ideologia religiosa, ideologia sociale, 
ideologia politica. Solo dopo essere stato trasformato da Cristo, allora 
insegnerà che la vera battaglia «non è contro la carne e il sangue, 
ma contro […] i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli 
spiriti del male». Insegnerà che non si devono combattere le persone, 
ma il male che ispira le loro azioni. 
La condizione rabbiosa e conflittuale di Saulo invita ciascuno a inter-
rogarsi: come vivo la mia vita di fede? Vado incontro agli altri oppure 
sono contro gli altri? Appartengo alla Chiesa universale (buoni e catti-
vi, tutti) oppure ho una ideologia selettiva? Adoro Dio o adoro le for-
mulazioni dogmatiche? Com’è la mia vita religiosa? La fede in Dio 
che professo mi rende amichevole oppure ostile verso chi è diverso 
da me? Luca racconta che, mentre Saulo è tutto intento ad estirpare 
la comunità cristiana, il Signore è sulle sue tracce per toccargli il cuo-
re e convertirlo a sé. È il metodo del Signore: tocca il cuore.  
Il Risorto prende l’iniziativa e si manifesta a Saulo sulla via di Dama-
sco, evento che viene narrato per ben tre volte nel Libro degli Atti. 
Attraverso il binomio «luce» e «voce», tipico delle teofanie, il Risorto 
appare a Saulo e gli chiede conto della sua furia fratricida: «Saulo, 
Saulo, perché mi perseguiti?»  
Qui il Risorto manifesta il suo essere una cosa sola con quanti credo-
no in Lui: colpire un membro della Chiesa è colpire Cristo stesso! 
Anche coloro che sono ideologi perché vogliono la “purità” della Chie-
sa, colpiscono Cristo. La voce di Gesù dice a Saulo: «Alzati ed entra 
nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». Una volta in piedi, però, 
Saulo non vede più nulla, è diventato cieco, e da uomo forte, autore-
vole e indipendente diventa debole, bisognoso e dipendente dagli 
altri, perché non vede. La luce di Cristo lo ha abbagliato e reso cieco: 
«Appare così anche esteriormente ciò che era la sua realtà interiore, 
la sua cecità nei confronti della verità, della luce che è Cristo» Da 
questo “corpo a corpo” tra Saulo e il Risorto prende il via una trasfor-
mazione che mostra la “pasqua personale” di Saulo, il suo passaggio 
dalla morte alla vita: ciò che prima era gloria diventa «spazzatura» da 
rigettare per acquistare il vero guadagno che è Cristo.  

(Udienza generale  9 ottobre  2019) 

CHE GIOIA ! 
 

Un incontro fortuito, addirittura uno scambio di persona, ha 
risolto in modo inatteso e provvidenziale la ricerca di un allog-
gio per la famiglia di nigeriani che da alcune settimane era 
senza elettricità e senza gas.  Ho bussato a tante porte e ho 
provato una grande amarezza nel trovarle quasi tutte chiuse; 
ho interpellato tante persone senza ottenere nessun risultato 
positivo. Finalmente una porta s’è aperta, inaspettata e proprio 
per questo ancora più bella. Oggi ho provato tanta gioia, so-
prattutto per i due piccoli che frequentano le nostre scuole e il 
nostro catechismo. Finalmente posso dare loro una bella noti-
zia, dopo che per tanto tempo ho chiesto loro d’aver pazienza. 
Ora sono sistemati, almeno per un po’ di tempo e posso dormi-
re sonni più tranquilli.  Nella nostra comunità ci sono stati però 
anche dei segni belli di accoglienza e di aiuto, in questo perio-
do particolare, che hanno loro permesso di farsi una doccia 
calda e di condividere talvolta anche una cena. Il Signore pos-
sa ricompensare chi ha aperto la sua casa e ha donato loro un 
piccolo aiuto, accompagnato sempre da un sorriso. 
 

IL SULTANO 
 

I nostri vecchi non parlano volentieri del tempo della guerra e 
delle bombe che seguivano il rombo degli aerei. Quando lo 
fanno hanno negli occhi un velo di tristezza.  Quello stesso che 
vediamo alla televisione sul volto dei bambini, delle donne, 
degli anziani, costretti a fuggire dalle loro città. La guerra è 
tremenda ed è sempre il frutto della cattiveria e dell’assurdità 
di noi uomini. Sul fronte della guerra si è presentato un nuovo 
“sultano” che, in barba a tutti gli accordi e forte delle armi che i 
nostri paesi vendono con disinvoltura, si è messo in testa di 
“conquistare” un pezzo di terra e di potere, in barba ai morti 
che sono il prezzo più alto di ogni guerra. Da sempre è così, ma 
sempre più, dove c’è una guerra, il prezzo più alto è pagato 
dalle persone inermi che vorrebbero a tutti i costi di poter vive-
re in tranquillità e in pace.  Il nuovo sultano che ha scatenato 
questa nuova guerra in Siria non è e non sarà l’ultimo; troppi 
interessi sono in gioco dove si scatena un conflitto e sono tutti 
riportabili a quel maledetto denaro che è il padrone incontra-
stato di questo nostro povero mondo e, spesso, anche delle 
nostre coscienze che finiscono per scatenare guerre che, an-
che se non uccidono materialmente, creano conflitti e divisioni. 
 

PARTITI ! 
 

Siamo partiti, di nuovo, e con nuovo entusiasmo. Il nuovo anno 
pastorale ha preso l’avvio dopo un po’ di fatica e di preoccupa-
zione, ma gli ingranaggi sono tutti a posto. La “benzina” per far 
funzionare il motore ce la mette il Signore, per fortuna. Da soli 
non ce la faremmo. Ora ci rimane il compito di tenere vivo 
l’entusiasmo e di donare il meglio di noi, perché il Signore pos-
sa portarci su strade belle e su avventure nuove. E’ Lui e sol-
tanto Lui a guidare la sua Chiesa e a spianarci la strada perché 
avvenga con Lui un incontro sempre bello, prezioso e gratifi-
cante.  Le nostre comunità hanno ritrovato il loro volto più bello 
che si esprime proprio nell’Eucaristia, segno del nostro incon-
tro con il Signore e del suo Amore per noi. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   20  OTTOBRE  2019 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Deff. Boran e Firminio 
 

LUNEDI’  21  OTTOBRE   

ore 7.00:   Antinio, Mirco, Giovanni Matterazzo e 
        Regina Sporzon 
    

MARTEDI’  22 OTTOBRE  

ore 7.00:  Giraldo Benvenuto, Margherita Zamberlan 
 

MERCOLEDI’  23  OTTOBRE 

ore 7.00:   Per gli ammalati 
 

GIOVEDI’  24  OTTOBRE 

ore:   7.00 Benefattori Viventi 
 

VENERDI’  25  OTTOBRE  

ore 7.00:    Benefattori defunti 
 

SABATO  26  OTTOBRE  

ore 7.00:   Intenzione offerente 
 

DOMENICA   27  OTTOBRE  2019 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Intenzione offerente 
 

 

DOMENICA  20  OTTOBRE  2019 

XXIX^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45  Gregianin Adele e Alfredo 
    

LUNEDI’  21  OTTOBRE 

 ore 8.30    Maria e Nicola 
 

MARTEDI’ 22  OTTOBRE 
 

 ore 8.30 Per i carcerati  
 

MERCOLEDI’  23  OTTOBRE 
 

 ore 8.30 Per i carcerati  
 

GIOVEDI’  24   OTTOBRE  
 

 ore 8.30   Per i carcerati   

 

VENERDI’  25  OTTOBRE 

 ore 8.30     Per gli ammalati  
 

SABATO  26  OTTOBRE 
 

 ore 17.30   Prefestiva 

 Aristide, Angelina, Aldo 
   

DOMENICA  27  OTTOBRE  2019 

XXX^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

ADORAZIONE  ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


